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Lo statuto stato approvato dopo 15 anni di lavoro
Saranno promosse ricerca e salvaguardia dei paesaggio

di Alfredo Faetti
1 MASSA MARITTIMA

Sono stati anni di discussione
e confronto, ma alla fine la
missione è stata computa. Do-
po un lungo percorso, iniziato
nel 2002, il Parco nazionale
delle Colline Metallifere mette
le sue radici nel futuro. Con il
decreto numero 269 dell' 11 ot-
tobre 2016 è stato infatti ap-
provato lo statuto del Parco.
Non solo: sempre in questi
giorni è iniziato il vero proces-
so di costituzione degli organi
definitivi dopo una lunga fase
di gestione provvisoria durata
quattordici anni. «Dopo anni
di precarietà - spiega la presi-
dente Lidia Bai - il Parco ha fi-
nalmente uno statuto e soprat-
tutto un consiglio direttivo
con membri molto autorevoli
in rappresentanza di tre mini-
steri e dell'Ispra. Questo è un
momento di passaggio impor-
tante perché da oggi il Parco
potrà contare su una stabilità
che rappresentala base per co-

Lidia Bai

struire i progetti del futuro».
L'approvazione è arrivata il i
marzo, quando è stato emesso
il decreto di nomina dei nuovi
organi, quelli definitivi, che ri-
marranno in carica per cinque
anni. Lidia Bai, ultimo presi-
dente del comitato di gestione
provvisoria, è stata conferma-
ta alla guida del Parco. Nomi-
nati anche i componenti del

consiglio direttivo. Sono Pao-
lo Pacini, rappresentante del
ministero dell'Ambiente, Lui-
gi Vagaggini , rappresentante
del ministero dello Sviluppo
Economico, Anna Di Bene,
rappresentante del ministero
dei Beni e delle Attività cultura-
li e del Turismo, Agata Patanè,
rappresentante dell'Istituto su-
periore perla protezione e la ri-
cerca ambientale (Ispra), Ora-
no Pippucci , rappresentante
dell'Unione dei Comuni delle
Colline Metallifere, Giulio
Querci, rappresentante dei Co-
muni. Rimangono da nomina-
re i rappresentanti di Regione
Toscana e Provincia di Grosse-
to che saranno indicati a bre-
ve.

Il consiglio direttivo è co-
munque già operativo e nel gi-
ro di qualche settimana sarà
convocato per la sua prima riu-
nione. «In questi mesi il lavoro
non si è mai interrotto - ag-
giunge Bai - Abbiamo lavorato
dietro le quinte per riuscire a
portare a casa un risultato sto-

rico . Per me l'esperienza alla
guida del Parco è stata entusia-
smante e guardando al futuro
penso che il Parco possa esse-
re uno strumento molto utile
al territorio».

I traguardi raggiunti comun-
que non sono pochi. Tra que-
sti il Parco è entrato a far parte
della rete dei geoparchi Une-
sco ed è stato individuato co-
me sito "Eden" cioè come de-
stinazione europea di eccellen-
za. Negli ultimi anni poi ha ot-
tenuto anche il riconoscimen-
to della Carta europea del turi-
sino sostenibile (Cets ). Natu-
ralmente dal 2002 a oggi il Par-
co ha garantito la tutela dei siti
minerari e geologici del territo-
rio dei sette comuni marem-
mani che ne fanno parte, oltre
a valorizzare il patrimonio cul-
turale legato alla storia minera-
ria delle Colline Metallifere. «Il
Parco - continua - deve conser-
vare, proteggere e gestire il pa-
trimonio georninerario, deve
salvaguardare il paesaggio,
promuovere la ricerca , la valo-
rizzazione del patrimonio, lo
sviluppo delle attività educati-
ve».
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Nessuna novita
per la sede:
rimane a Gavorrano

Lo statuto del Parco individua
l'organo di gestione dei Parco
in un Consorzio costituito dal
Ministero dell'Ambiente e
della Tutela dei Territorio e
del Mare, il Ministero per i
seni e le Attività Culturali, la
Regione Toscana , la Provincia
di Grosseto , l'unione dei
Comuni Montani delle Colline
Metallifere e i sette comuni
del territorio (Follonica,
Gavorrano , Scartino, Massa
Marittima, Montieri,
Monterotondo Marittimo e
Roccastrada).
t sempre lo statuto a
individuare sia la sede che
rimane a Gavorrano nella
Porta dei Parco dei sagnetti e
la sede del comitato
scientifico al centro di
documentazione della Miniera
diNiccioleta.
Lo statuto individua inoltre gli
organi del parco tra cui il
presidente, il consiglio
direttivo, la comunità dei
Parco e gli organi di revisione.
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